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AGUZZA LA VISTA, CERCA LE «INTROVABILI»



25

Il quadro delle fi gure professionali più richieste dalle imprese, rilevato tramite l’in-

dagine Excelsior di Unioncamere-Ministero del Lavoro, conferma i cambiamenti da 

qualche anno in atto nel nostro mercato del lavoro. Nelle pagine che seguono presen-

tiamo a partire dai dati Excelsior 2009*, arricchiti dalle informazioni tratte dalla Guida 

dei mestieri del portale Jobtel, i profi li professionali per i quali le imprese incontrano 

le maggiori diffi coltà di reperimento. 

Per tutti i profi li, raccolti nei grandi gruppi professionali di riferimento (da «Dirigen-

ti» a «Operai specializzati»), offriamo due valori: il totale delle assunzioni programma-

te, a livello nazionale, per ciascun profi lo segnalato e la quota percentuale di quelle 

considerate di diffi cile reperimento. Infatti, le fi gure professionali non sono sempre 

facilmente disponibili sul mercato del lavoro e le imprese italiane possono incontrare  

nella loro ricerca differenti gradi di diffi coltà. Quindi è bene che chi cerca un lavoro 

concentri il suo sguardo in direzione dei mestieri e delle professioni che potrebbero 

risultare più «introvabili» e dunque offrire una maggiore opportunità di impiego.

Le professioni Le professioni 
«introvabili»«introvabili»

Dirigenti

Le professioni dirigenziali richiedono esperienza e 

particolari capacità decisionali e organiz-
zative. I compiti consistono nel dirigere, defi nire, ge-
stire e coordinare politiche e obiettivi di imprese, organiz-

zazioni e strutture gestionali complesse e nell’orientarne le attività 

rispetto ai loro scopi. All’interno del gruppo professionale i profi li 

di più diffi cile reperimento sono il responsabile di fi liale, 

il direttore vendite e il direttore di stabilimento.

* I dati illustrati fanno riferimento al 2009 e sono di fonte Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior.

Diffi coltà

33,5 %

Assunzioni

1.740 

Assunzioni - 1.740 Diffi coltà - 33,5 % 
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Professioni intellettuali, 
      scientifi che e ad alta specializzazione

L’informatico analizza e interpreta le esigenze degli 

utenti e si incarica della analisi, progettazione, 

sviluppo, collaudo e manutenzione 

dei programmi. Per le professioni informatiche, non esiste un 

albo né, spesso, un iter formativo preciso. Indispensabile una 

laurea in materie tecniche. Informatica e Ingegne-
ria elettronica sono i titoli più cercati dalle aziende insieme 

ai diplomi dell’indirizzo informatico. Tra i profi li di più diffi cile reperimento: il pro-
gettista, lo sviluppatore software e l’analista programmatore.

L’ingegnere meccanico dispone di un 

ampio spettro culturale, per adeguarsi con facilità alla con-

tinua evoluzione delle tecnologie e al mutare delle 

esigenze del settore produttivo. La sua formazione lo rende 

adatto all’acquisizione e all’impiego di nuove 
tecnologie. È dunque una fi gura richiesta in quasi tutti i 

comparti industriali, negli studi di ingegneria, negli uffi ci tecnici 

di enti pubblici ecc. La formazione prevede un corso di laurea in Ingegneria 
meccanica. Tra i profi li di più diffi cile reperimento c’è il progettista 
meccanico.

Il farmacista è specializzato nella preparazione 

e distribuzione al pubblico di medicinali e far-
maci e nell’informazione al pubblico sui farmaci e i 

loro effetti. Le sue attività possono comprendere: vendita di 

farmaci su prescrizione medica, o da banco; consulenza ai 

clienti sulle modalità d’uso dei farmaci (posologia e controindi-

cazioni); controllo delle scorte e approvvigionamento 

dei medicinali. Indispensabile la laurea in discipline farmaceutiche.

Diffi coltà

30,9 %

Assunzioni

5.610

Diffi coltà

34,7 %

Assunzioni

1.560 

Diffi coltà

34,7 %

Assunzioni

2.230

Assunzioni - 23.360  Diffi coltà - 25,4 % 
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Professioni tecniche

Il contabile lavora nei reparti amministrativi 

delle imprese. Segue la registrazione dei movimenti 
contabili: tenuta della prima nota di cassa, gestione delle entra-

te e dei pagamenti, redazione di scritture contabili di base e relativi 

registri, stesura del bilancio e adempimenti fi scali e previdenziali.

Il diploma di ragioneria è molto gettonato, ultimamente 

viene richiesta anche la laurea in Economia e com-
mercio. Sono attivi numerosi corsi di laurea in Amministrazione azienda-
le. Tra i profi li di più diffi cile reperimento ci sono l’addetto alla contabilità 

e all’amministrazione.

L’infermiere svolge attività di natura preventiva, 

curativa, palliativa e riabilitativa. Pianifi ca gli in-

terventi necessari in modo autonomo o, più spesso, su indicazio-

ne del medico e garantisce la corretta applicazione delle tera-
pie prescritte. Il titolo che abilita all’esercizio professionale è la 

laurea in Infermieristica che sostituisce 

i precedenti titoli di Infermiere professionale e di diploma universi-

tario in Scienze infermieristiche. Dopo il triennio gli infermieri possono frequentare 

un master di I livello oppure iscriversi a una laurea specialistica biennale.

Il tecnico della vendita defi nisce le stra-
tegie commerciali dell’impresa, occupandosi 

anche della promozione, distribuzione, commer-
cializzazione dei prodotti e immagine dell’azienda. Va-

luta inoltre i risultati raggiunti dalle promozioni 
e il grado di soddisfazione dei consumatori. 
Per questo ruolo non esistono percorsi standardizzati. In genere, 

Diffi coltà

12,1 %

Assunzioni

24.220 

Diffi coltà

58,7 %

Assunzioni

4.700 

Diffi coltà

23,6 %

Assunzioni

10.710

Assunzioni - 87.750  Diffi coltà - 22,2 % 



28

è necessaria una laurea, preferibilmente in Economia aziendale con 

indirizzo marketing o in statistica. È bene integrare la formazione con master 

o corsi specialistici in merchandising, marketing strategico e operativo. Tra i profi li 

di più diffi cile reperimento: l’assistente tecnico clienti, il venditore 
tecnico e l’operatore commerciale.

Impiegati

Gli addetti alla gestione degli stock 
e dei magazzini curano le procedure relative alla 

tenuta dei magazzini e alla gestione dei depo-
siti di merci e materiali, tengono scrittura delle 
operazioni di entrata e uscita di merci e ma-
teriali, verifi cano la loro corrispondenza tra consistenza fi sica e 

contabile, applicano le procedure di acquisizione e di consegna. 

Il livello di formazione richiesto può variare dall’istruzione superiore o professionale 

fi no alla formazione regionale, in questo caso associata a un’esperienza lavorativa. Tra i 

profi li di più diffi cile reperimento: l’addetto magazzini merci, l’addetto 
movimento merci e il magazziniere. 

Il personale di segreteria supporta le attivi-

tà di un uffi cio organizzando riunioni, viaggi di lavoro, appunta-

menti e contatti, dattiloscrivendo e inoltrando disposizioni verbali 

e appunti, attivando ed eseguendo le procedure burocratiche 

necessarie al funzionamento delle attività e dei processi cui l’uffi -

cio stesso è preposto e alla circolazione dell’informazione e della 

documentazione tra i vari uffi ci.

Per svolgere questo lavoro occorre autonomia decisionale, ot-

time capacità organizzative, gestionali, comunicative (scritte e 

orali). Il segretario deve essere dotato inoltre di precisione, attenzione al 

Diffi coltà

9,4 %

Assunzioni

14.020 

Diffi coltà

9,1 %

Assunzioni

16.590 

Assunzioni - 61.140  Diffi coltà - 11,2 % 
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dettaglio e resistenza allo stress. Requisito formativo minimo è un diploma di 

scuola media superiore in discipline amministrative.

L’addetto all’accoglienza è il coordinatore 

del ricevimento e della portineria di alberghi, 

di villaggi turistici o campeggi o di imprese. Riceve il pubblico 

nelle attività ricettive o nel momento di contatto con l’azienda, 

assistendolo nelle sue esigenze o richieste. Possiede competen-

ze organizzative, amministrative e logistiche.

Verifi ca le disponibilità ricettive, registra le prenotazioni, con-

trolla il movimento in arrivo e in partenza degli ospiti e assegna le stanze. 

Nelle imprese cura la relazione tra il cliente/visitatore e l’organizzazione, rispon-

de a necessità e fabbisogni. La formazione richiesta è prevalentemente l’istruzione 

superiore; un buon addetto alla reception può provenire dagli istituti o scuole al-
berghiere o da istituti di ragioneria e linguistici ma, essendo una 

professione di «relazione», può aver imparato il mestiere direttamente «on 
the road». Si richiede, tipicamente, la conoscenza di una lingua straniera.

Professioni qualifi cate

Il commesso consiglia e informa i 
clienti sugli acquisti di prodotti o beni per il consumo fi nale 

promuovendo i prodotti presenti nel punto vendita. Può curare 

anche il rifornimento degli scaffali o dare agli addetti 

indicazioni in merito. Spesso sorveglia il comportamento della 

clientela per evitare sottrazioni o danneggiamento delle merci. 

Può svolgere anche altri compiti organizzativi dell’attività come 

smistare merci e incassare i corrispettivi delle vendite ecc. In generale, il commesso 

collabora col gestore o con i responsabili del reparto.

Non esistono titoli di studio preferenziali anche se spesso è utile un diploma. La 

conoscenza di una o più lingue straniere può fare la differenza. Tra i profi li di 

Diffi coltà

27,0 %

Assunzioni

4.230 

Diffi coltà

18,5 %

Assunzioni

55.980 

Assunzioni - 130.710  Diffi coltà - 24,4 % 
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più diffi cile reperimento: l’ausiliario vendite in esercizi commercia-
li e l’addetto vendite nella grande distribuzione.

 

Il cameriere predispone e distribuisce in sala 

i pasti preparati in cucina. Organizza la sala e i tavoli 

curandone la funzionalità e l’estetica e accoglie i clien-

ti, accompagnandoli al tavolo. Fornisce informazioni e consigli 

presentando i menu e la carta dei vini. Segue le ordinazioni 
e serve i piatti e le bevande. Oltre alla ristorazione, negli esercizi 

alberghieri, il cameriere può essere adibito al governo dei piani e 

delle stanze, curando l’ordine e la pulizia, accogliendo e accompagnando i clienti. La 

formazione richiesta per svolgere la professione di cameriere si ottiene frequentando 

gli istituti professionali di Stato per i servizi alberghieri e della risto-

razione. Tra i profi li di più diffi cile reperimento: l’operatore di mensa.

Gli operatori socio assistenziali coa-

diuvano gli infermieri nella somministrazione di 
terapie e i tecnici dell’assistenza sanitaria nell’applicare 

misure di profi lassi e nel controllare e vigilare sull’igiene 

e sulla sicurezza sanitaria pubblica e dei luoghi e de-

gli ambienti di lavoro; le professioni riferibili all’operatore socio-

assistenziale possono essere regolate da leggi regionali. Tra le 

professioni più richieste l’ausiliario socio-assistenziale e l’ausiliario per l’assistenza 

agli anziani. Il livello di formazione richiesto può variare dall’istruzione supe-
riore alla formazione regionale, nell’ambito delle discipline sociosanitarie, 

associata a un’esperienza lavorativa.

Operai specializzati

Il muratore si occupa della realizzazione, manuten-

Diffi coltà

22,7 %

Assunzioni

21.920 

Diffi coltà

33,2 %

Assunzioni

10.770 

Assunzioni - 94.600  Diffi coltà - 27,2 % 
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zione e restauro di opere edili. Realizza anche altret-

tante opere del genio civile quali strade (con relativi viadotti 

e gallerie), condotte di alimentazione (elettricità, gas, acqua, 

telecomunicazioni ecc.), o di evacuazione. Il muratore si forma 

soprattutto all’interno dell’azienda con anni di esperien-
za diretta in cantiere. È possibile frequentare specifi ci 

corsi di qualifi ca.

L’elettricista è specializzato nell’installazione 

e riparazione di impianti elettrici in fabbriche, 

negozi, uffi ci e abitazioni private. Il lavoro è legato, oltre che alle 

richieste di pronto intervento, alla manutenzione ordi-

naria e alle ristrutturazioni. Il percorso formativo preferibile 

per l’aspirante elettricista prevede il diploma di perito 
industriale, preferibilmente con indirizzo elettroni-
co. Serve naturalmente una spiccata attitudine ai lavori manuali, 4-5 anni 

d’esperienza, senso di responsabilità e una buona dose di concen-
trazione. Consigliato il diploma di perito elettrotecnico. Tra i profi li di più 

diffi cile reperimento: l’installatore di impianti di allarme.

Il meccanico/montatore si occupa dell’as-
semblaggio, controllo, messa in opera di macchi-

ne o impianti industriali. Opera per imprese mec-
caniche di varie dimensioni, all’interno di un gruppo 
di lavoro, e intrattiene rapporti con l’uffi cio tecnico e con i 

disegnatori, con il magazzino e con l’uffi cio acquisti. Agisce an-

che in notevole autonomia per l’individuazione 

e la risoluzione di problematiche non previste dalla manualistica. È impor-

tante possedere un diploma a indirizzo tecnico, anche se sempre più spesso è 

preferita la qualifi ca professionale. Tra i profi li di più diffi cile reperimento: 

il riparatore di macchinari e impianti e l’addetto alla manu-
tenzione.

Diffi coltà

16,1 %

Assunzioni

22.180 

Diffi coltà

28,8 %

Assunzioni

9.840  

Diffi coltà

32,5 %

Assunzioni

5.290   
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Quali fi gure professionali o titoli di studio saranno richieste dalle imprese? Risponde:

Excelsior for you 
Excelsior for you di JobTel è l’innovativo strumento per consultare il Sistema Informa-

tivo Excelsior di Unioncamere. In modo semplice e immediato, tutti possono sapere i 

titoli di studio e le professioni più richieste dalle imprese per regione e provincia, le com-

petenze richieste e la diffi coltà di reperimento per ciascun profi lo. Su www.jobtel.it.

Excelsior rispondeExcelsior risponde

Excelsior online
Il Sistema Informativo Excelsior di Unioncamere - Ministero del Lavoro e Unione 

europea è una fonte statistica fondamentale per capire il mercato del lavoro in Italia.

Excelsior online produce dati, statistiche e grafi ci personalizzati in funzione delle 

diverse necessità informative. Su http://excelsior.unioncamere.net.
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ATTERRA SICURO,
IL LAVORO 

È A PORTATA 
DI MANO
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Nel momento in cui inizi a chiederti 

quale sia il lavoro che fa per te, lascia da 

parte per un attimo il mercato del lavoro. 

Prima di tutto trova il progetto, o model-

lo, che è dentro di te.

Richard Nelson Bolles, pioniere nel 

campo dei manuali di auto aiuto, sugge-

risce nel suo bestseller Ce l’hai il para-

cadute? (Edizioni Sonda, 2008) tre sem-

plici regole per raccogliere informazioni 

corrette su sé stessi in modo da prende-

re buone decisioni per la propria vita.

1. Metti su un foglio di carta tutto quello 

che sai su te stesso. 

2. Usa dei grafi ci per organizzare  meglio 

le informazioni scritte.

3. Stabilisci delle priorità tra le informa-

zioni raccolte, in base all’importanza 

che hanno per te stesso. 

Puoi scegliere di dare la forma che de-

sideri alla tua mappa veloce della ricerca 

del lavoro. Bolles ha scelto un fi ore con 

sette o otto petali che ti suggeriamo di 

seguire nella pagina seguente.

Iniziamo con il primo petalo, i tuoi in-

teressi principali. Ecco come rispondere 

in tre semplici passi.

1. Se non riesci a pensare a qualche 

interesse in particolare, chiediti: «Se do-

vessi parlare con qualcuno di qualcosa 

per tutto il giorno, tutti i giorni, di cosa 

sceglierei di parlare?».

2. Quali sono le tue materie preferite? 

Quelle che ti attraggono maggiormente 

sui giornali, in biblioteca, in libreria, alle 

fi ere ecc. Non devono essere neces-

sariamente materie che hai studiato a 

scuola.

3. Quali sono le tue parole preferite? 

Ogni settore professionale ha il proprio 

vocabolario e gergo. Quali parole ti piace 

usare o ascolti di più? 

Forse non ci avevi mai pensato, ma la 

soddisfazione e il piacere che puoi pro-

vare quando lavori, derivano in buona 

parte dal fatto che ami il linguaggio e il 

vocabolario che usi e ascolti con mag-

giore frequenza, sottintendendo, ovvia-

mente, che si tratta di un lavoro che ti 

consente anche di impiegare le tue com-

petenze preferite.

Il lavoro a partire Il lavoro a partire 
dalla riscoperta dalla riscoperta 
di te stessodi te stesso
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Il fi ore rappresenta un approccio crea-

tivo alla ricerca del lavoro dei tuoi sogni. 

Se pensi che compilare tutti i suoi petali 

sia diffi cile, rimarrai stupito da come sia 

in realtà semplice e divertente. È suffi -

ciente rispondere a tre semplici quesiti: 

cosa, dove e come.

Cosa?
La domanda completa in questo caso 

è: quali sono le competenze che ti piace 

di più impiegare?

Fai un inventario delle tue competen-

ze e mettile in ordine di importanza e di 

gradimento per te.

Gli esperti defi niscono queste compe-

tenze come trasferibili, in quanto appli-

cabili a qualsiasi settore professionale tu 

scelga, indipendentemente dal settore in 

cui le hai apprese e dal tempo passato.

Dove?
Ovvero, dove preferisci usare queste 

competenze? Questo quesito ha a che 

fare soprattutto con le tue condizioni di 

lavoro preferite, con le persone o le cose 

con le quali ti piacerebbe lavorare.

Come?
Come trovare il lavoro che implica l’uso 

delle tue competenze preferite nelle aree 

di tuo interesse?

Per rispondere, intervista le persone 

che ti possono dare informazioni utili. 

Inizia a conversare con la consapevolez-

za che le competenze indicano i nomi 

delle professioni, mentre le aree di inte-

resse indicano i settori professionali, o i 

corsi universitari, dove è possibile usare 

queste competenze. Cerca anche di sco-

prire i nomi delle organizzazioni che of-

frono il tipo di opportunità lavorativa che 

ti interessa nell’area geografi ca che hai 

scelto e i nomi delle persone che hanno 

il potere di assumerti. Infi ne, ottieni un 

incontro con queste persone, usando i 

tuoi contatti, e mostra loro come le tue 

competenze possono aiutarle a vincere 

le loro sfi de.

Prendi carta e penna e fai gli esercizi 

che ti proponiamo qui di seguito. Quan-

do avrai terminato, riprendi in mano il 

tuo fi ore e vedrai come sarà semplice 

compilarlo.

Cosa posso offrire. Cosa posso offrire. 
I miei interessi I miei interessi 
principaliprincipali
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Il tuo fi ore ti permetterà di conoscere 

meglio te stesso e diventare consapevole 

della tua unicità, mettere a fuoco le tue 

competenze e chiarire i tuoi interessi.

Questa conoscenza è la tua arma se-

greta, quella che ti evita di essere sopraf-

fatto durante la ricerca del lavoro dei tuoi 

sogni.

Esercizio. Le mie storie
Scrivi 7 storie, usando la pagina che 

segue come guida. Non scegliere situa-

zioni in cui hai raggiunto grandi risultati, 

almeno per iniziare. Piuttosto racconta 

qualcosa che ti ha divertito molto e che 

ti è veramente piaciuto fare! Potrai così 

compilare il petalo 1.

Colonna 1 Colonna 2 Colonna 3 Colonna 4 Colonna 5

Il vostro obiettivo:
cosa volevate 
ottenere.

Gli ostacoli, i 
limiti e i vincoli 
che avete dovuto 
superare per 
poter raggiungere 
il vostro obiettivo.

Quello che avete 
fatto, passo dopo 
passo (può esser-
vi utile immagina-
re di raccontare 
questa storia a
un bambino di 
quattro anni che 
vi chiede conti-
nuamente: «E poi 
cosa hai fatto?».

La descrizione 
del risultato: cosa 
avete ottenuto.

Le componenti 
misurabili che
consentono di 
quantifi care il 
vostro successo.
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Una volta che hai scritto la storia nu-

mero 1, e prima di scrivere le altre sei, 

analizzala per trovare le competenze tra-

sferibili che hai utilizzato.

Avrai tempo più avanti per decidere se 

queste competenze ti piacciono oppure 

no. Per il momento limitati a elencarle.

Per fare questo ricordati che le com-

petenze trasferibili si dividono in:

 -  Competenze di tipo fi sico, che impli-

cano l’uso di mani e corpo per trattare 

oggetti e natura.

 -  Competenze di tipo mentale, che im-

plicano l’uso della mente per elabora-

re dati, informazioni e idee.

 -  Competenze interpersonali, che im-

plicano l’uso di relazioni personali per 

rispondere alle esigenze di persone e 

animali.

Nelle pagine che seguono troverai tre 

grafi ci con riquadri contenenti le diverse 

competenze opportunamente etichettate.

Per ogni riquadro, poniti la seguente 

domanda: «Ho usato questa competen-

za trasferibile in questa storia?». 

E così via per tutte le altre storie. Se 

la risposta è affermativa, contrassegna la 

casellina del numero corrispondente al 

numero della tua storia.

Esercizio.
Le competenze
fi siche
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Esercizio.
Le competenze 
mentali
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Esercizio.
Le competenze

interpersonali
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Fai un elenco delle compentenze che 

hai impiegato più spesso e depenna 

quelle che non ti piace utilizzare, se ce 

ne sono. 

Una volta che hai individuato e ordi-

nato le tue competenze trasferibili pre-

ferite, puoi inserirle nei mattoncini che 

compongono il grafi co che segue.

Esercizio. Le mie priorità
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La questione fondamentale di questo 

petalo è: tra tutti i posti dove, realistica-

mente parlando, potresti vivere, qual è il 

tuo preferito? Compila questo schema e 

avrai i nomi dei posti (da collocare nel pe-

talo 2) sui quali dovresti procurarti infor-

mazioni per poter valutare qual è il posto 

che preferisci in assoluto e quali vengo-

no invece al secondo, al terzo posto ecc., 

ovvero quali sono i posti di «riserva». 

Dove impiego Dove impiego 
le mie competenzele mie competenze

Le mie preferenze geografi che
Come decidere da soli

Colonna 1
Nomi dei posti 

in cui
ho vissuto

Colonna 2
Aspetti negativi

dei posti
in cui ho vissuto

Colonna 3
Trasformazione 

degli
aspetti

negativi in
aspetti positivi

Colonna 4
Fattori positivi

disposti secondo
il mio ordine

di priorità

Colonna 5
Posti che

presentano le
caratteristiche

che per me sono
più importanti

Quello che non 
mi piaceva, e non 
mi piace tuttora, 
di questo posto.

Quello che mi 
piaceva, e mi 
piace tuttora, 
di questo posto.

1 Le componenti 
misurabili che
consentono di 
quantifi care il 
vostro successo.

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

Esercizio. Le mie preferenze geografi che
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Il dottor John L. Holland, docente in 

Psicologia della prestigiosa John Hopkins 

University di Baltimora (Stati Uniti, Mary-

land), descrive molto bene gli ambienti 

umani, identifi candone sei tipi principali. 

R  L’ambiente umano Realistico.

È quello composto dagli individui che 

preferiscono la «manipolazione esplicita, 

ordinata e sistematica di oggetti, attrezzi, 

macchine o animali». Per il fi losofo gre-

co Platone, «reale» è ciò che percepia-

mo attraverso i nostri sensi.

I L’ambiente umano Investigativo.

È quello composto dagli individui che 

amano le attività che implicano «l’indagi-

ne creativa dei fenomeni fi sici, biologici 

o culturali».

A L’ambiente umano Artistico.

È quello composto dagli individui che 

prediligono «le attività libere, non siste-

matizzate, creative e fi nalizzate alla pro-

duzione di forme o di opere d’arte». 

S L’ambiente umano Sociale.

È quello composto dagli individui che 

prediligono attività che coinvolgono «la 

manipolazione di altri individui per in-

formarli, educarli, formarli, aiutarli a cre-

scere, curarli o illuminarli».

E L’ambiente umano Economico-fi nan-

ziario.

È quello formato dagli individui che 

preferiscono le attività che coinvolgono 

«la manipolazione di altri individui a be-

nefi cio di sé stessi o dell’azienda per la 

quale lavorano».

C  L’ambiente umano Convenzionale.

È quello formato dagli individui che 

preferiscono la manipolazione ordinata 

e sistematica di dati, come ad esempio 

nel caso di registri, materiale da compi-

lare, materiale da riprodurre o dell’orga-

nizzazione di dati secondo uno schema 

prestabilito.

Secondo la teoria e le scoperte di John 

Holland, ognuno di noi ha tre ambien-

ti umani preferiti tra questi sei. E le tre 

lettere corrispondenti ai tre ambienti che 

ognuno di noi preferisce formano il suo 

cosiddetto «codice di Holland».

Di seguito, trovi un’immagine che rap-

presenta la visione aerea di una stanza, 

in cui è in corso un party dove, in ogni 

angolo, si è formato un gruppo compo-

sto da persone che hanno interessi in 

comune.

Esercizio. Le persone che preferisco
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1. Verso quale angolo della stanza vi di-

rigereste istintivamente, ovvero con 

quale gruppo di persone vi piacereb-

be trascorrere la maggior parte del 

tempo?

2. Dopo 15 minuti, tutte le persone che 

si trovano nell’angolo che avete scelto, 

tranne voi, lasciano la stanza per re-

carsi a un’altra festa. Degli altri gruppi 

rimasti, quale scegliete? 

3. Dopo altri 15 minuti, anche questo 

gruppo abbandona il party. Tra gli an-

goli e i gruppi rimasti, quale vi attrae 

di più?

Le tre lettere che avete scelto formano 

il vostro «codice di Holland» da riportare 

nel vostro fi ore, al petalo 3. 
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Se fossi in grado di vivere la vita che 

sogni, cosa ti piacerebbe sentir dire su 

di te e per cosa vorresti essere ricordato? 

Ecco qualche esempio.

 Ha aiutato persone in diffi coltà.

 Ha sempre saputo ascoltare.

 Ha sempre portato avanti con succes-

so ciò che le era stato affi dato.

 Ha fatto qualcosa che nessuno pen-

sava potesse essere fatto.

 Ha inventato o perfezionato qualcosa.

 Ha saputo vedere le potenzialità delle 

cose e si è adoperata per metterle in 

atto.

 Ha combattuto un’idea, una forza o 

una tendenza negativa con perseve-

ranza e con successo.

 Ha sviluppato e costruito qualcosa 

dove non c’era niente.

 Si è distinto in tutto ciò che ha fatto.

 Ha saputo vedere, infl uenzare e sfrut-

tare situazioni o mercati prima che al-

tri ne intravedessero il potenziale.

 Ha ottenuto prestigio nel suo settore o 

nel suo paese.

 Ha sviluppato e costruito qualcosa 

dove non c’era niente.

 Altri obiettivi che mi vengono in men-

te: 

Quando hai contrassegnato tutti i valori 

che riconosci tuoi, scegli i più importanti 

secondo la priorità che hanno per te, ri-

portandoli nel tuo fi ore, al petalo 4.

Esercizio. I miei valori primari

Noi svolgiamo il nostro lavoro al meglio 

in certe condizioni, ma non in altre. La 

domanda «quali sono le tue condizioni 

di lavoro preferite?», può essere tradotta 

in «quali sono le condizioni che fanno sì 

che tu possa lavorare al massimo delle 

tue potenzialità?». 

Compila tutta la tabella e riporta sul 

petalo 5 del tuo fi ore i cinque fattori più 

importanti.

Condizioni di lavoro sgradevoli

Colonna A
Condizioni di lavoro

sgradevoli

Colonna B
Condizioni di lavoro
sgradevoli in ordine 

di priorità

Colonna C
Quello di cui ho

bisogno per
lavorare bene

I posti in cui ho
lavorato fi nora:

Il mio rendimento
lavorativo diminuisce
quando devo lavorare
in queste condizioni:

Tra i fattori elencati
nella colonna A,
questi sono quelli più
sgradevoli (in ordine 
decrescente):

Al contrario, il mio
rendimento lavorativo
sarebbe massimo, 
se potessi lavorare 
in queste condizioni:

Esercizio. Le mie condizioni di lavoro preferite
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Le rifl essioni sul tuo lavoro ideale, de-

vono includere anche retribuzione e li-

vello di responsabilità, temi strettamente 

correlati tra loro.

La prima domanda che devi farti è: se 

potessi scegliere, a che livello mi piace-

rebbe lavorare?

Il livello ha a che fare con il grado di re-

sponsabilità che vuoi avere in un’azien-

da. Ecco i principali:

 Direttore generale o titolare (in que-

sto caso potrebbe signifi care avviare 

un’attività in proprio)

 Dirigente o vice direttore generale

 Responsabile di un gruppo di lavoro

 Membro di un gruppo di lavoro

 Membro di un gruppo di lavoro forma-

to solo da due persone

 Persona che lavora da sola, come di-

pendente di un’azienda, come consu-

lente per un’azienda o come titolare 

di un’impresa individuale (un’impresa 

formata da una sola persona).

La seconda domanda è invece: se po-

tessi scegliere, quanto mi piacerebbe 

guadagnare?

Per rispondere a questa domanda, 

devi ragionare in termini di stipendio mi-

nimo e massimo a cui aspiri.

Fai un elenco dettagliato delle tue 

spese mensili dividendole per categorie: 

casa, cibo, abbigliamento, automobile 

e trasporti, hobby e tempo libero, assi-

curazione, tasse, spese mediche, affi tto 

ecc.

Ora, moltiplica il totale mensile delle 

tue spese per 12 per ottenere l’importo 

annuale, e poi dividilo per 2 mila. Il ri-

sultato sarà molto vicino alla retribuzione 

minima oraria di cui hai bisogno per riu-

scire a sostenere le tue spese. 

Non ti resta che inserire i valori minimo 

e massimo che hai calcolato nel petalo 

6 del tuo fi ore, che è il petalo relativo a 

retribuzione e livello di responsabilità.

Esercizio. Stipendio e responsabilità

FATTO!
Ecco! Il tuo esercizio del fi ore adesso dovrebbe essere completo!

Concediti un premio!
Dormi per una settimana, fai una bella passeggiata in montagna 

o passa una settimana con gli amici.
Poi incomincia a rifl ettere su come utilizzare al meglio il tuo fi ore.

La redazione de Il lavoro non cade dal cielo è stata curata da Stefano Casagrande, Andrea 
Costanzo, Paola Costanzo, Antonio Monaco e Caterina Pampaloni. Il progetto grafi co e l’im-
paginazione sono di Sonia Lacerenza. Le illustrazioni di Valeria De Caterini. [Novembre 2009]




